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Se i 1907, per effetto di ciò che molto op-
por tunamen te r icordava l 'onorevole Messe-
daglia, che cioè questa mala t t i a non colpisce 
solo i minator i ed i solfatari, perchè così fu 
r i tenuto da principio e così specialmente 
r i tenevano quelli che la mala t t ia avevano 
p e r i primi riconosciuta, nel 1907 era sorta 
nel l 'animo di chiunque la certezza che sol-
t an to f iammezzo ai minator i ed i solfatari 
infierisse questa grave mala t t i a anemica. 

Viceversa, come ella bene ha ricordato, 
si è dovu to riconoscere che la mala t t ia si 
estendeva da per t u t t o là dove vi erano 
operai che a t tendevano ai lavori delle for-
naci produt t r ic i di laterizi ed anche tra i j 
contadin i e gli ortolani, ed allora il Go-
verno ha dato anche al r iguardo specialis-
sime istruzioni per mettere un freno mag-
giore al dilagare della malat t ia . 

Ella ha già devas ta to t u t t o il tema, e di 
ciò mi compiaccio v ivamente perchè la Ca-
mera ha avuto modo di rallegrarsi di ciò 
che ha appreso dalle parole di lei che è 
eompetent iss imo nella mater ia , perchè ha 
de t to che il compito della profilassi consiste 
hell'escl il d'ere dai lavori in comune gli operai 
affet t i dalla malat t ia , perchè la nostra deve 
essere opera prevent iva, perchè quando il 
inale si è infi l t rato difficilmente si può sra-
dicare con quella energia che è necessaria. 

Ella ha anche indicato i mezzi più efficaci 
per lo s radicamento parziale di questo male 
gravissimo, cioè l 'applicazione del cloruro di 
sodio, che il Governo ha riconosciuto effi-
cacissimo, previa, na tu ra lmente , la sofisti-
cazione col solfato di ferro, ed ella ha indi-
cato anche il mezzo della calce, che io indi-
cherò alle persone più di me competent i . 

In sostanza, onorevole Messedaglia, io le 
r ipeto ancora una volta che sono molto 
lieto di avere appreso da lei, t r a t t a t a con 
cosi p r o f o n d a competenza, questa questione 
che interessa t an to da vicino le sorti di 
t an t i e t an t i nostri lavoratori , e, se mi fosse 
lecito, vorrei ringraziarla perchè ha ricor-
dato che, nel t raforo del Sempione, l ' impresa 
Brand Brandau , preoccupatas i seriamente 
della sorte degli operai occupat i in quei la-
vori, sorte non solo morale, m a materiale e 
fìsica, ebbe nemmeno un sol caso di tal ma-
la t t i a , che venne denomina ta la mala t t ia 
del Got ta rdo , perchè d u r a n t e quel t raforo 
ebbe a manifes tars i maggiormente. E dico 
che la ringrazio perchè ella ha r icordato un 
f a t t o per t r a rne una conseguenza che do-
vremmo t r a rne t u t t i quant i noi, e più spe-
cialmente coloro che assumono degli operai 
i tal iani per i nostri lavori ; che cioè, allor-

quando le imprese pr iva te pensano seria-
mente alia tu te la dei loro operai, queste 
mala t t ie infet t ive o non compaiono, o se 
compaiono immed ia t amen te sono debellate. 

Ciò premesso, io dichiaro che, facendo 
tesoro di tu t te le considerazioni che ella ha 
fa t to , tesoro che credo fa rà anche il mio 
collega dell 'agricoltura, industr ia e commer-
cio, io mi propongo, dopo un esame prat ico 
dei suggerimenti che ella così bene ha vo-
luto impart irei , di dimostrare a lei, e soprat-
t u t t o alla Camera, che qualche buono ef-
fe t to si sarà risentito. Questo, del resto, è 
s tato il desiderio da lei così bene manife-
stato, e si convinca che esso è e deve essere 
il desiderio del Governo e sopra t tu t to il de-
siderio della Camera. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l'a-
gricoltura, industr ia e commercio. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Io ag-
giungerò poche parole a quelle con le quali 
il mio collega dell ' interno ha risposto all'o-
norevole interpel lante sulla diffusione del-
l 'anchilostomiasi. 

L 'a rgomento r iguarda più il Ministero 
dell ' interno, perchè, per quanto si t r a t t i di 
una mala t t i a di lavoro, è sempre una malat-
t ia. Esso r iguarda però anche il Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per quella 
par te alla quale ha accennato l 'onorevole 
Messedaglia che egli chiama sterilizzazione 
o immunizzazione delle miniere. 

L'onorevole Messedaglia ha già per som-
mi capi indicato quali provvediment i siano 
stat i presi dal Ministero di agricoltura; e s e 
10 ho bene in terpre ta to le sue parole, da 
esse si deve t rar re argomento di lode per 
11 Ministero medesimo. Egli in fa t t i ha ricor-
dato l 'opera del nostro ingegnere Carne-
rana, ingegnere capo del distret to minerario 
di Bologna, a cui si deve la pr ima inizia-
t iva per la sterilizzazione o immunizzazione 
delle miniere. Ma vi è anche qualche cosa 
di più. 

Il Ministero dell 'agricoltura, industr ia e 
commercio cominciò la sua opera fino dal 
1907; e sulla base degli s tudi fa t t i , sia all'e-
stero, sia dai nostri connazionali, e princi-
pa lmente dal professor Perroncito, s t imò 
che si potesse raggiungere questa immuniz-
zazione con la diffusione nelle miniere di 
una grande quan t i t à di sale dena tu ra to . 

La pr ima esperienza venne e f fe t tua ta 
nell 'aprile del 1908 nella miniera di Formi-
gnano (Cesena), e bisogna render lode al 
nostro Corpo reale delle miniere che ne prese 


